
X.A B O L L E N T E

E delle verità delle ragioni nel ri­
corso addotte fu tanto persuaso il Con­
siglio che. all’unanimità, mandavaacan- 
celiarsi la presa deliberazione dichia­
rando esplicitamente che l’interesse di 
Montaldo richiedeva che la posta con­
tinuasse a ritirarsi a Strevi e non ad 
Ovada.

Così i veri interessi del paese hanno 
in quel consesso trionfato delle mene 
di quanti avevano interesse si sciegliesse 
Ovada in luogo di Strevi, così i con­
siglieri di Montaldo hanno luminosa­
mente dimostravo di ubbidire ad un u- 
nico dovere, quello di lare gli interessi 
degli amministrati.

Giova sperare che anche il Consiglio 
di Carpeneto ritornerà sulla presa de­
liberazione che non ha alcuna ragion 
d’essere nè in l'atto né in diritto, ed 
imitando quello di Montaldo, sperano i 
contribuenti non si l'accia più que­
stione nè di partito nè di regionalismo, 
essendo in campo interessi vitali a cui 
si deve provvedere con animo sgombro 
da ogni biasimevole preconcetto, intenti 
al solo bene reale del paese.

Questo è il voto della maggioranza.
(Segue la firm a).

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACOWI

Udienza 7 Gennaio
Presidente:  Avv. Cellè.
G iudici: Avv. Spingardi e Valde- 

marca.
Cancelliere: Parone.

Furto —  Aresca Giovanni e Giuseppe 
di Giovanni rispettivamente d’anni 15 
e 12 e Parodi Giuseppe  di Tomaso di 
anni 14 tutti contadini da Strevi, impu­
tati del delitto previsto e represso 
dall’art. 404 N. 9 Codice Penale, per 
avere in riunione fra di loro il 5 Ot­
tobre 1894, in territorio di Strevi, ru 
bato in danno di Terrabuso Giuseppe 
pali da viti per un dichiarato valore 
di lire sette, vennero dal Tribunale 
condannati alla pena della reclusione 
l’Aresca Giovanni e il Parodi per giorni 
50 e l’Aresca Giuseppe per giorni 3.

Difensore ufficioso; Avv. Ottolenghi.
X

Truffa — Venne assolto per non pro­
vata reità Grossi Giacomo di Pietro 
d’anni 18 panettiere nato a Valenza 
e residente in Acqui, imputato del de­
litto previsto e represso dell’art. 413 
Codice Penale per avere in Trisobbio 
il 22 settembre 1894 con raggiri frau­
dolenti atti a sorprendere l’altrui buona 
fede inducendo Pronzato Luigia in errore, 
procurato a se un ingiusto profitto col 
danno altrui, essendosi fatto consegna­
re un paio scarpe del dichiarato valore 
di L. 4, dietro asserzione che il padre 
della Pronzato glielo aveva ordinato.

Difensore: Avv. Giardini.
X

La colorazione con la vinolina —
L’Ufficio Municipale d’igiene di Torino 
faceva sequestrare alla stazione ferro­
viaria di quella città il 29 Maggio u. s. 
cinque fusti di vino spedito al nego­
ziante Sig. Castagneri, perchè artifi­
cialmente colorato con derivati dal 
catrame conosci ati sotto il nome di

vinolina, che i periti di quell’ufficio 
dichiaravano pericolosa per la salute.

In seguito di ciò veniva iniziato 
procedimento penale a carico di Ca- 
ro zzi Gio. Batta, di Orsara Bormida, 
che aveva venduto il vino al Casta­
gneri predetto e nella cui cantina si 
sequestravano campioni di feccie che, 
analizzati, davano per risultato la pre­
senza della sostanza colorante predetta.

Il Carozzi venne imputato di conse­
guenza del delitto previsto dall’articolo 
319 dei Codice Penale che punisce con 
la reclusione da un mese a cinque anni 
e con la multa da L. 100 a 3000 
chiunque contraffa o adultera iu modo 
pericoloso per la salute sostanze ali­
mentari.

Nella udienza di lunedì vennero 
dalla difesa indotti due periti nella 
persona dei signori Dottori Achille 
Debenedetti e Gio. Batta Mottura, i 
quali asserirono, all’appoggio di auto­
revoli giudizii e con diligente scienti­
fica dimostrazione , che la quantità 
nella quale la vinolina si usa per la 
colorazione del vino non rende la be­
vanda così colorata pericolosa per la 
salute, solo permanendo il divieto ge­
nerico ed assoluto della Legge Sanitaria 
per la colorazione artificiale dei vini.

E così giudicava il Tribunale che 
condannava il Carozzi, per contravven- 
venzione all’art. 42 della Legge Sani­
taria, agli arresti per giorni sei ed 
all’ammenda in L. 20. escludendo la 
applicazione dall’art. 319 del Codice 
Penale.

Parte Civile: Avv. Roggero e Avv. 
Proc. Lavallea.

Difensore : Avv. Braggio.

Società Azionale Indennità Malattie

R in graziam en to.

Egregi Signori  BORELLI e MAINI 
Agenti Generali della « Società 
Nazionale Assicurazioni Malattie

Acqui. »

Noi sottoscritti ci crediamo in dovere 
di porgere a Voi ed alla Società i più 
sentiti ringraziamenti pel modo alta­
mente lodevole, con cui ci vennero li­
quidate e versate 'le quote d’indennità 
dovuteci per malaugurati giorni di no­
stra malattia.

Vi autorizziamo a rendere pubblica 
questa nostra dichiarazione onde far co­
noscere anche in Acqui che la pre­
detta Società ha risolto il quesito di 
rendersi veramente benefica all’umanità 
senza grave concorso pecuniario dei 
suoi assicurati ed è con vero piacere 
che ringraziamo il momento in cui Voi 
vi proponeste d’ assicurarsi alla prelo­
data Società da voi sì degnamente rap­
presentata

Obbligatissimi
1. Pracca Giovanni.
2. Eleonora Cavaglione.
3 Lotterò Giuseppina.
4. Ferraris Guido.
5. Jon Marietta.
<5. Brondolo Carolina.
7. Gallesio Giuseppe.
8. Ravera Giovanni.
9. Ghiazza Emilio.

10. Strada Giuseppina.
11. Cannonerò Carlo.

12 Sburlati Giovanni, Ricaldone.
13. Ansaldo Francesco, Nizza Monf.
14. Vigevani Cesare. ; - ' -
15. Giovanni Verrini.
16. Ivaldi Guido.
17. Androni Paolo.
18. Scarampi Androne Maria.
19. Dacquino Tomaso.
20. Torielli Luigi.
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l in e  m o rii per uua frana —
Venerdì u. s. nel Comune di Castel- 
nuovo Belbo accadde una gravissima 
disgrazia. Certi Delponte Carlo con i 
i figli Giuseppe e Giovanni e Soave 
Giorgio, lavoravano alla sistemazione 
di una strada che corre sotto un di­
rupo, alla base del, quale, per .l’amplia­
mento della stessa, andavano facendo 
delie escavazioni. ;

Ad un tratto, un enorme frammento 
si staccava dalla parte superiore e pre­
cipitava sui quattro lavoratori, feren­
done due, il Delponte Carlo e il figlio 
Giovanni, ed uccidendo il Delponte Giu­
seppe ed il Soave Giorgio che ritorse 
letteralmente schiacciato e ridotto un 
ammasso informe.

Il fatto commosse grandemente-1 il 
paese, che Domenica, accorrendo .jn 
massa ai funerali delle vittime, volle 
dare una commovente dimostrazione di 
dolore per così grave sciagura.

C rouaca d el C arn eva le  - Dopo 
il Circolo La Concordia, il Circolo 
Operaio ha aperto il fuoco del -tripudio 
carnevalesco.

La vigilia dell’Epifania, nelle sale del 
Circolo e nelle sale del Caffè del Teatro, 
gentilmente messe a disposizione dal 
conduttore Signor Ferrato, ebbe luogo 
una serata danzante riuscita veramente 
ammirevole per la quantità ed avve­
nenza delle ballerine, per la giocondità 
della festa e per la esecuzione vera­
mente perfetta dei ballabili che il solito 
quintetto suonò con maestrìa e con 
una vivacità ed entrarne  veramente 
carnevalesca.

Sceltissimo il servizio del Buffet  ed 
eccellenti i ravioli che: il Sig. Ferraro 
fece preparare con encomiabile cura.

Già si parla al Circolo del solito 
Gran Ballo che avrà luogo, come di 
consueto, nel prossimo Febbraio nella 
Casa Operaja.

L a P is ta  V e lo c ip e d istica  —
Proseguono con tutta alacrità le sot­
toscrizioni per la progettata costruzione 
della Pista.

Per la prossima stagione estiva 
è intendimento del Veloce-Club di dare 
un impulso notevole a questo ramo dì 
sport, il che sarà un benefizio anche 
per la città nostra di cui la vivacità 
e il movimento non sono certo la ca­
ratteristica. ì

Un D ip lom a d ’ O n ore  alla  
D itta  B e c c a r o  — I giornali di 
Bukarest recano la notizia che la Ditta 
Fratelli Beccaro della- nostra città venne, 
premiata a quella Esposi ione interna 
zionale con Diploma d’onore per la con­
fezione delle Damigiane.

La Ditta Beccaro, che da tanti anni 
va crescendo in Italia e all’ estero il 
prestigio del suo buon nome, non ha 
certo bisogno degli elogi nostri.

Ci consenta tuttavia che, con le vi­
vissime nostre congratulazioni, noi le 
rassegniamo l’espressione del legittimo 
nostro orgoglio cittadino, poiché è, e 
deve essere soddisfazione: nostra il suc­
cesso che ottiene rintelligente, attività 
dei nostri concittadini.

** ,  ■ ; r | . ' '  f ;

lieve — Finalmente ha nevicato !... 
Le nostre campagne brulle' dalla lunga 
siccità sono finalmente copèrte dal can­

dido lenzuolo che, sciogliendosi lenta­
mente, andrà' a dissetarle ed a rifornire , 
d’acqua, le fonti Ma lungo jtén^poj ina)- j  
ridite. Nei" paesi dì montagna i poveri 
contadini mancavano -persino dell’acqua 
da bere, ed in qualche Comune ©rapo 
costretti a dissetarsi'con acqua infetta, 
mentre in altri scendevano ai fiumi per 
provvedersi d’acqua- percorrendo tratti ■ 
lunghissimi e faticosPehe facévano eie- ' V- 
vare il costo5 dell’ acqua ad uri:‘lpi*ezzo *M 
enorme.- - f i 1 y

La nevicata d’ oggi ha provveduto'1' ’ ''v 
ad una necessità imperiosa,'. e' speriamo 
che il ritorno deil’acqua; stimoli alla 
pulizia il nostro Circondario che, con F j 
o senza acqua, ha sempre lasciato m.oltp, 
a desiderare da questo lato. I l . Cpppr.- 
luogo.' informi. ' ;> ■ ' » >’ ‘

-  A G L I A G I tI C O L T O R I .
— A cominciare dal 1 gennaio 1895, la 
Gazzetta del Popolo di Torino inizierà la 
pubblicazione della' O l ’ ó à à o i L '  A  g r l -  
c o l a ,  rivista bimensile di-agricoltura, or­
ticoltura, viticoltura ed enologia. ,

La C r o n a o a  À g r l o ò ì à  sarà uba : ' 
pubblicazione pratica per_ecc,ell en«a, l'organo 
delle principali Associazioni agricole del Pie­
monte e il mezzo, piùiefficace per-.'diffondere'::-: < 
le nozioni più importanti relative alla ..colti- .„ :. r,
vaz’kne dei campi, ;dèllèj^ìgriè/'idei fiori-'ie * 
delie piaute. . . ....... :

La Ò r o n a o a 'À 'g ^ i o Ò T a  sàfà''scfittà \  
da agricoltori in fu r dia popolare, al la .-portata “
di tuttb e formerà una guida utile, per la ^
gente di campagna, là -quale • nélitt‘'€?#*0'-' 
n a c a  A g r i c o l a  troverà gli insegna- , ,  l 
menti pei tutte le'coltivazioni e per le "pian- , s 
tagioni di ogni stagione.-' - ■< • t

La C r o n a c a  A g r i c o l a , ,  sarà il. ., <, <**- 
vade-mecum indispensàbile à chi alle cam­
pagne. dedica la sua operosità e i suoi--capi- < A . 
tali; sarà il Calendari & streui ' i l  còtìtadino 
potrà regolare il proprio lavoro.

Affinchè l ’importante'pubblicazione sia ac­
cessibile a tutti, iLprezzo,d'abbonamento ifu 
limitato a sole lire quattro annue.

La C r o n a c a  A g r i c o l a  sarà in­
viata in dono a chi si abbonerà alla Gazzetta del 
Popolo di Torino, e con’ Li. 1 , 6 0  al tneso 
si riceveranno i due giornali.

Dirigersi per le domande. . ■  > -— 
iòne della Gazzétta del’Popolò, Torino.

— U L T IM E  N O T IZ IE . —
La Gazzetta del Popolo di Torino ha il ser­
vizio telegrafico più completo e più celere 
che si conosoa in Italia, bissa riceve a notte 
inoltrata le U l t i m i s s i m e  notizie di po­
litica e di borsa dalie principali città d'Èu- 
ropa, e le pubblica nell'edizione delie .primo ... 
ore del mattino.

Per l’importanza e freschezza delle-.aae in­
formazioni all'interno ed ali'estérò, la Gaz­
zetta- del Popolo non è preceduta da alena :
altro giornale. - j

La Gazzetta del Popolo pubblica regolar- \
mente uua C r o n a c a  A g r i c o l a ,  bi­
mensile, per uso degli agricoltori, ed il . 
Bollettino ufficiai*di tutte l e E s t r a z i o n i  
F i n a n z i a r i e  del Regno,, che è,digrande, , . ;  
utilità ai lettori. Pubblica pure ì Bollettini 
dei Mercati, delle Borse,, degli Appalti* dei 5
Fallimenti, degli Incanti, dèi Rèincantl e degli «i
Aumenti di sesto, pubblicazioni necessarie a^li, ., 1
uomini d’affari. . . . .  ...

Inoltre, per far cosa gradita ali affamigli»,' 
ha una rubrica speciale pei Giuochi di società) 
il che e un grazioso svago a quei: lettòri’che \
si dilettano di tale amena materia.

Nel corso dell’anno 1895 pubblicherà !  ^
romanzi vincitori nel concorso indetto dalla 
Gazzetta del Popolo e interessantissimi altri
racconti di scrittori italiani e stranieri.. ...__

Il prezzo d’abbonamento alla Gazzetta del '
Popolo di Torino ri mane inaltgr%tp 
al mese. Chi si abbuona direttamente all’Uf­
ficio d’ Amministrazione dèlia Gazzetta del \
Popolo, Torino, via Quattro Marzo, ricaverà A
in dono la Gazzetta del Popolò della L>o«. 
m e n i c a ,  illustrata, la C r o n a c a  
A g r i c o l a  ed il Bollettino’d e lle 'E sec ra ­
z i o n i  F*1 n a n z l a r l e .  “Ógni, -numero 
delia Gazzetta del Popolo si vendeà cent G 
in tutte le principali odicele gjórnalistieh# de 
Regno

■: ;
.ì

' I?

wmm
M
A

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Uditore Responsabile.

DA R IM ETTER E ;;
L’antico Caffq der Teatro si rim et­

terebbe con l’intero mobiglio oppure 
soltanto in parte.

Per le trattative,rivolgersi al!' P ro­
prietario Sig. Ferraro Pietro.
"  i- i i i i i i .. I i ì i . m i a i p f t

IÌQ ClffìttOTO al presente Bottega in '.R? 
Uu u lli l lu iu  via Vittorio Emanuele.

Rivolgersi alla Sartoria GALLQ e 
BENZI. ,
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